
Utttnvilkta 
•nche se «crltU 
primi dtflll 
ulti ntì eventi 

• C a r o Chliromonit, non 
concerto con «wl lettori che 
cmieano rimiti ptrem pub
blica aortiti, Interv&u « dlehit-
niionl di uomini ehe furano 
«apamntl Impuniti nella Pri
ma*»* di firn, otti trine-
mante «m*rgln*tl nel loro 
mm. 

A mt «ambra che l'attuale 
f ruppe dirigente cecotlovac-
co, portatoli potere da e con 
metodi che tutti conoKlamo, 
non itaci»!*grande consento 
popolare nefiuo hm e an
che tilt luce di quanto forni-
nanmente ita maturando In 
Union* Sovtitlci, Polonia, 
Ungheri» «ce. ««unto grop
po non rimanga aittmatlv* a* 
non quella di richiamar* 
Dubcsii, unliarnmi* i l i d*ci-
n» Co lora» «ntlnal»?) di mi-
lllil* di mllliantl comunutl il-
jb miniti bruicimenle dal 
Partito i l anni or tono. 

Sartbbe tempo, uni volt* 
Mite, «hi I* rlibllltulonl poli
tiche awanluaro » favor* di 
penon* • compagni ancor* 
!rivlt*l< 

Con quMie righe non ho al
cuni inlanaion* di Intromil-
Mimi in Ulari Intimi di un al
tro partilo (che d»l m i o « • 
rem* SOM troppo grand* p*r 
me) m» tramili il mio giornali 
verni solo eiprimeri un* 
«ornimi* opinioni pollile* In 
mmiio i luti • twmlmMirJ In-
limulonall eh* hanno tocca
ta q* vicino inch* noi corrai-
nini Italiani eritndocl non 
pashl problimi, Quindi par-
eh* Ignorarli? 

(MMOM* jHmiii 
CrwpillwoOWoiiw) 

! 

ch« non wbU 
dl lAC£IIDIlÌ0M 

ptf I laureiti 

3 Cara dlrettor*, * Milano, 
i«mMHm*uodairinlilo 
inno icoliitlco, non tolo 

tulli I precari tono itali mania-
nuli In wrvitlo m« torio i m e 
«Murit* olir* SO graduatorie, 

aliniiinu nuove nomine di 
tuDPtniitnnuilll „ 

E j'iiroo** ctrinii di p*r-

li 

itliconfirendo 

J , „ " ' 
« M I « m u t i 
t decimi qutlille'tto, 

«ale a dir* provvista limino 
di liurta, wpntiutio. per l'in-
tegnamenlo dell* discipline 
«Calo «Minuto l*cnologl-
co, 1 ripetono gli appiit *d 
litri Promdllorill,ihlm»lnu-
illmint*. SI mattono i w w mi 
ieffliu Q^dinuamini* * l'U-
nlvenlli. E aperti I* cacci* al 
•upntanio, n*B laureilo quan
do vi otri*, nilli miglior p«-
I* del cui nudante unlwrilti-
rio per Inwgnire Sintonica, 
Elillrolecnlci, Interratile*, 
Maiomillci e Pitica, DIKipll-
i» attendali, Blaegno tecnico, 
Miccmlca • Macchini, aolo 
per citar* alcun* tra I* mate-
rie più Importimi. In qualche 
cute t'e (aito «vanii «nche 
autieri* «tpopaer privato», 
OuMI'inno per li primi volta 
tono lille «Murili I* gradua
tori* di Latino e Qreco, 

Tilt uno di cote non può 
non preoccupar* quanti al oc
cupino della «cuoi* pubblica, 
ormil da inni In grò*** dilli-
coii* di (reni* «II* «lld* del 
«•reato dal lavoro privilo, 
«ppreltuttp • Mllino, capitalo 
del cosiddetto .linlirlo ivin-

£' giusto che la distinzione 
tra conservatori e progressisti avvenga 
su fatti e programmi; ma questo non può far trascurare 
i rapporti tra comunisti e socialisti 

«Tutto campo» e sinistra unita 
m Caro direttore, vomì entrare nel 
merito dalli rUpoiti eh* hil dato al 
compagno Borrelll di Napoli •// Psli 
non diventi un Inalbo» partendo pro
prio dall'ultima riunione del Comitato 
centrale, dove 11 compagno Occhetto 
ha lupento con chiarata la quelito-
ne, non Incatenando l'alternativa de
mocratica a nettuni foni politica mi 
partendo dal fatto che nella democra
zia litllint « nall* lue Ittltuilonl deve 
•uer* Immiti* quella linfa rigenera
nte* capace di darle compiutene e di 
porr* lina tll'tnomall* dilla «demo-
fruì* toppa< eh* cotlltulK* Il «caio 
Italiano», 

Quindi riaffermare come fai tu al 
compagno Borrelll che I* tua analisi é 
incompieta «perché non tocca alcune 

aueitlonl delle poiltlonl Intemulonall 
«1 Pai, dilla tua presemi nel movi

mento sindacale e In altre organino-
tlonl di mina, e soprattutto nella tu* 
vlcindi «orici», mi tambr* - «neh* 
H diffido di quatti parola - poco «lai
co» alla lue* dell'ultima riunione del 
Comitato centrile, Parchi questo ri

proporre cosi la questione Ingenera 
nel compagni e nel Partilo II giudizio 
di «Craxl-tradltore» quando, come ha 
dello Relchlln In una recente intervi
sta, «Craxl non può estere considerato 
con la categoria del tradimento,,. In 
realti II Psl si è Inserito nel nuovo cam
po di forte e di problemi aperti In Ita
lia, gluocando spregiudicatamente la 
sui partila; ma di Ironie al grandi mu
tamenti 6 stato sostanzialmente subal
terno.. 

Quindi I rapporti con il Pai sU debbo
no Intrecciare su basi solamente a rigi
damente programmatiche e non da 
fratelli separati destiniti * riunirti. 

Cari* "allea*. Roma 

Credo stono giusti e cornile li af
fermazioni, che sono stati (atti dal 
nostro Comitato centrale, circa la ne
cessità di guardare In primo luogo ai 
programmi, alle cose di cui ha Biso
gno il Paese, ai problemi che bisogna 
affrontare i risolvere, più! prima del 
discorso sugli schieramenti. 

È giusto anche che la disunitone 
fra Ioni conservatrici e forse pro
gressiste auutnga sulla base dai tatti 
i degli atti concreti, pomici e pro
grammatici. Questo mt sembra il sen
so imo della nostra discussione e 
delle nostre decisioni, e anche dell'e
spressione %tar politica a tutta cam
po' che qualcuno di noi ha usato. 

Ma questo non significa, a mio pa
ure, trascurar! o mettere da parte 
l'altro problema politico che i ben 
presente In Italia comi In tutto l'Euro
pa occidentale: comi agire, cosa fan 
per la •ricompostitene unitaria' dil
la'sinistra socialista i comunista In 
questa porre del mondo, hi questio
ne è così menante chi nessuno può 
far finta di dimenticarsene. Si m è 
parlalo anche al recente «fbrum» or
ganizzalo a Mosca In occasione delle 
celebrazioni per il 79 anniversario 
dilla Rivoluzione d'ottobre. Voglio 
aggiungere che Oorbaclov, anche In 
questa occasione, ha manifestalo 
una fiducia nell'aiìuenire persino più 
grandi di quella che oline espressa 

da molti di noi. D'altra parte, noi 
stessi, nell'ultima riunione del Comi
tato centrale, pur indicando con forza 
la politica che dobbiamo seguire In 
questa fase per superare la crisi della 
democrazia e del sistema politico Ita
liano, abbiamo ribadilo con convin
zione la prospettiva dell'alternativa 
democratica 

La ricomposizione unitaria della 
sinistra Italiana ed europea resta un 
nostro obiettivo, fissalo nel congres
si. Obiettivo difficile da perseguire e 
da raggiunger!: isso esigi una latta 
Ideale e politica contro certe posizio
ni e linee attuali del Psl i anche di 
altri partiti socialisti i socialdemo
cratici europei (sema usare, ovvia
mente i semplicisticamente, la 'cate
goria del tradimento'). Esige anche 
l'approfondimento di una riflessione, 
da pam nostra e di altre forze della 
sinistra, sul fatti nuovi che ci stanno 
davanti. Ma io credo che sarebbe un 
grave errori si noi ut rinunciassimo 

DO. CH. 

MIO., 
Il precariato ila diventando 

tempre più uni mltcelt esplo
livi, pari a circi II 15* del 
pertontle In tervltloi • sem
pre pia lumini* Il personale 
dequalificato, tenti titoli e 
ttni* ipeclilUtatlonl, SI con
tino ormai • centinaia gii nu
dimi unlveriltirl Impegniti su 
BOMI vacanti di durila annui-
ni tono oltre 6001 supplenti 
Mutuali dalli medie Impegnati 
tu) t o n e r ò «gli hindleappa-
il, u n t i alcun* ipaclwaa-
tlonel 

I governo liti» * rinvia a 
tempi migliori ogni tolutlon* 
dal problimi dal precariato; 
unii, come Mt* riipost* nel-
I* l*gg* fin*ntlirli-bii all'eti
mi «HI Parlamento, demanda 
al Provveditori inerì* Il confe
rimento dell* supplente lem-
pormeel A Milano, ciò tignili-
citerebbe «etlaro le scuole nel 
caos « neiringovemibllll» par 
tutlql'iuino, , 

Pipa* Fittoli, Milano 

• •Cara Unità, tono un vec-
«Ilo proiettore In procinto di 
inda™ In ptntlan», imireg-
àlito * Immalinconito, con 
molti dubbi « con poche cer-
tene; comunque incora it-
unto ali* voci eh* provengo-
no dal mondo dell**cuoli, al
la conteatulonl che ti tono 
fatte, In tempi recenti, all'ope
ra del sindacato, a volt* a -
taccile me * volte Ingiustifi
cata e provenienti dall'area 
corporativi delli scuola; un'a
rea che tende ad impilarti In 
ogni settore del pubblico Im
piego e del privato e che ha 
trovato tempre compiacenti 
protettori nel partiti di gover
no, 

Non mi tento più di glustlfl-
etra I ritardi del sindacato, ma 
mi turba profondamente il 
modo In cui il sviluppa e si 
Infittisce la critica antWndeca-

le, senta una seria analisi che 
parta dalla constatatone che 
gli errori e le deficienze del 
sindacalo sono anche gli erro
ri e le deficiente della base 
che esso rappresenta, Il sinda
cato non I un'entità astratta 
che opera al di fuori o al diso
pra dell* corrispettiva conte
nutili* storica e sociale, che è 
profondamente mutata In 
questo ultimo decennio. 

Migliala di Insegnanti costi
tuiscono, al presente, nelle 
grandi città ma al Nord anche 
In quelle piccole, un vero e 
proprio proletariato docente: 
perchè a Milano, tanto per fa
re un esemplo, con un milione 
al mete e poco più, si la la 

fame, Lasciano, alcuni, la fa
miglia nel paese o nelle città 
di origine, si nutrono di panini 
e si arrangiano come posso
no; non sindacali»»!!, cada
no a volte tra le grinfie di qual
che preside solerte o di qual
che comitato d'assalto, C'è 
dunque la crisi del sindacato 
perchè c'è la crisi della scuola 
e degli Insegnanti, e non vice
versa. 

Si è poi cercato di addebi
tare, ultimamente, al sindaca
to, la responsabilità di aver 
proposto ed Infine preteso la 
contrattone numerica degli 
alunni per ogni classe: conce
zione della scuola questa - si 
è sentenziato - quantitativa e 

assistentlale, tipica di una 
mentalità superata, Incapace 
di Intendere la necessità di 
una riqualificazione profetilo-
naie della scuola. E pensare 
che avevo sempre candida
mente creduto che la riduzio
ne del numero degli allievi per 
classe fosse una notevole 
conquista didattica: Il dialogo 
con gli alunni si fa più fitto, più 
ricco ed è più facile creare 
con la classe un vincolo di re
ciproca itlma, di collabora
zione, un'atmosfera In cui 
l'autorevolezza del docente 
trova maggior risonanza nel
l'attenzione e nell'Interesse 
degli scolari. 

E allora, quel è la conclu

sione del discorso? Ritengo 
auspicabile per II futuro una 
maggior aderenza del sinda
calo al problemi reali della ca
tegoria, un* partecipazione 
più attiva degli Insegnanti al
l'organizzazione sindacale: la 
fuga dal sindacato è sterile, 
anarcoide, qualunquistica. Ma 
soprattutto occorre un grande 
sforzo politico per rlallermare 

3uel valori di collaborazione, 
I associazione, di solidarietà 

e di tento umano, che sono 
stati spesso accantonati. L'In
dividualismo piccolo borghe
se (ma è più esatto dire botte
gaio nel senso deteriore del 
termine), mal feroce ed ac
centuato come oggi, è la ma
lattia di cui bisogna guarire. 

Luciano Copplnl. Pisa 

«Gravissimi 
fenomeni 
tra l'Indifferenza 
della gente...)» 

• •Caro direttore, in questi 
giorni ho letto più volle sul no
stro giornale articoli di denun
cia delle Intolleranze razziste 
verso I «diversi», digli zingari 
al dittali!, dal «marocchini» a 
tutti gli immigrati africani. 
Senza contare i servizi del 

giornale sulla ripresa brutale 
elle violenze alle donne e ai 

bambini. 
Questi gravissimi fenomeni 

stanno passando tra l'indiffe
renza della gente: si va verso 
l'assuefazione, verso la cadu
ta della tolleranza civile; si va 
sempre più verso l'abbando
no della solidarietà. 

In compenso cresce sem
pre più la volontà individuali
sta, la corsa verso l'arrivismo, 
I guadagni, Il potere: tutto sa
crificato al Dio danaro! 

Ma che schifo di società è 
mal questa? Quali prospettive 
abbiamo davanti? 

L'Unita ha trattato e denun
ciato queste situazioni. Sono 
sicuro che 1 nostri compagni 
parlamentari si occupano del
le degenerazioni di questa so
cietà. Ma questo non basta 

più. Occorre un nuovo modo 
di pensare, una •rivoluzione 
culturale»: basta con I mass 
media che ci bombardano 
con I Dallas, I Capltol, le be
ghe tra le grandi famiglie mi
liardarie, la pubblicità dove 
sono tutti ricchi. 

In questo Pianeta ci sono 
miliardi di persone che fanno 
la fame, e I governi (primo fra 
tutti il nostro) litigano solo per 
la spartizione del potere. 

Credo che al centro della 
nostra politica debba ritoma-
re con forza II tema della soli
darietà verso I più deboli, I più 
Indifesi, I più sfruttati da que
sta società. 

Mano Nead, Ornava 

Con che criterio 
vengono 
affidati 
quel lavori? 

«•Caro direttore, a chi, con 
quali controlli vengono affida
ti I lavori della ricostruzione a 
Napoli? Vorrei saperlo an
ch'Io, che sono un piccolo 
produttore di manufatti In ce
mento (due soci, quattro ope
rai e un ragioniere), 

Vengo al fatti: abbiamo 
consegnalo nostri manufatti al 
cantiere della ricostruzione di 
Portici In via Dalbono alla dit
ta «Scudo Costruzioni s.r.l.» la 
quale non mi ha pagata un as
segno di lire 5,000.000. Fatte 
le dovute rimostrante anche 
per via legale, mi trovo che la 
ditta è sparita. Nel lare ulterio
ri ricerche, ritomo al Cantiere 
di via Dalbono e scopro che I 
lavori 11 stava continuando 
un'altra ditta che si chiama 
•Co.RI. spa». Mi presento 
chiedendo della prima ditta, 
mostrando l'assegno prote
stato e a questo punto I nuovi 
operatori mi Invitano a conti
nuare la fornitura a loro, di
cendo naturalmente che essi 
tono «un'altra cosa». Nuove 
forniture e nuova bidonata: mi 
pagano solo la prima parte 
(7.000.000) e del restanti 16 
milioni, dal mese di mano 
non ho avuto più una lira (e 
naturalmente sulle fatture mai 
incassale ho pagato anche l'I
va). 

Intanto ti annuncio che sto 

Suasl per fallire. Dimenticavo 
i dirti che la 'Scudo Cottiti-

aloni» durame la campagna 
elettorale faceva propaganda 
parli Prie l'altra ditta •Co.RI. 
spa» per II Psl, 

Domeako I n v i a t e . 
divano (Napoli) 

«Avvertiamo una 
carenza di libri, 
di riviste, 
di opuscoli...» 

••Cara Unità, siamo un 
gruppo di giovani cha abbia
mo Inauguralo, da poco tem
po, un nuovo Circolo della 
Fgci, Purtroppo avvertiamo 
una carenza di libri, di riviste, 
di opuscoli e di altri strumenti 
per lo svolgimento delle no
stre attività. 

Pertanto con la presente ri
volgiamo un appello a lutti i 
compagni chiedendo di In
viarci materiale che possa es
serci utile. 
Ulte™ firmai* Per II Circolo 

Fgci E. Berlinguer, Vico Lago 20 
84030 Ogglano (Salerno) 

rmamè, 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MARSVOBO 

«controllata da un* visti *r** di liti priis'one limo-
slertoi che il i inno* dilt'Atlantico centrili alla paniseli 
Iberica e il bacino o«tro-o«fdintile del Medltirrio** * 
eh*, nelle ultima ori, si I portata lochi vario l'Iurap* 
oentro-oeoldentil*. L* pwurbitionl «lamichi il muo
vono verso li Gran ttrationi. li pw IOÌI uanoHnivi, per 
poi plaga» tuil'lurop* centr*le * I* regioni fi* emleh* 
Intarmando con quatah* fenomeno marginali II tisoia 
adriatica • Ionie*. w 

TC*aMMIVttTOiwlterii^d*lrnectoebi*MA*^ 
Meo » «Mu*** i*«*** «bw*»*»»»** tawMrl Ben 
quilara*a$n!«ni<nto*a*^^ 
La nuvolosità, eomunqu*, sir* «temiti,»schiviti, Su 
tutte le «Jmragter* Italiani a e r a ittMt* nuvolo» M 
ampie lenf « •erano, ù niobti tr.sliW* tu tutta I* 
pianura Pedini > t o r m i i M i i r m i p o l e n t i provo
cando iwsìblll riduzioni aWayialollli*, ipìcti durami li 
or* più fredd*. Formazioni nebbiose i estendono moni 
•III ragioni dell «no • medio AdriMeo. 

VINTI: deboli o moderati proventaml dai quadrami **tt*n-
«rionali. 

MARI: mossi il basso Adriatico * lo Ionio. teMttnwnt* 
' -il »ltrl mari, 

il Mmr»soitiniiiimiiiti buono tu tutti lirigloni 
Mane, fitti eccezioni per quahh* eooenno alta variabi
li!* i m o la fatela aéliila* .tonte*, restai! Otti tuli* 

o k P J H W ' » ° * ^ ^ notate d i fean» 

aro avtfa varianti *a*t*nj»j*1i jl*j>*t** ài 
www.AvrinnunNititiOMrmtwnuMerfto» 
culle pianura dei e 

*™er* 

mata con 
aliamo altri 

r» dei nord. Ujat tn ianra a) msoterr* aili-
|lvi«rimtrrn*ll «M rieriodo «estonala oh* 
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m Abbiamo vitto In tv, In 
diretta, I* mani dei potenti 
chtJ firmavano I trattati sugli 
«trsmlMill, Non mi vergo
gno di confettare un animo 
di emotlone, e quasi di In-
credulità, di front* «I maca
bro rituale dell* conia delle 
leatti* atomiche eh» Incre-
dlWlmenle si trasformava in 
conio «Ha rovescio; e, Insie
me, un po' di rimpianto, por 
non «ver organizzato, an
che noi « Rem* « in tutta 
Italia, fette e danni » fuochi 
d'artificio come quelli eh* 
ci tono itati tulli piani* di 
Comi». 

E pero, Insieme «Ila ve
gli* di leslegaiare quella 
vittoria del raaiiimo Che li
no a pochi anni fa tutti ave
vano chiamalo utopia, c'era 
«neh* un* gran voglia di ri
sentire * noi «esili * eh* 
cosa « ttato questo pacifi
smo degli anni 80 che pro
prio daìl'ojlslenta di quel 
minili oggi musi In «ofiltta 
ha innato la sua prima ra
gion d'estere, E la prima 
co** che mi viene da pensa
re e su quante pece «pacifi
ca» « «ala questa esperien
za; quamo di rotlura, 

DI rottura è stato II pacifi
smo di Cornilo e del comi
tali per la pace: che ha latto 
incontrare in modo Inedito 
Il filone lino allora minorita
rio del movimenti nonvlo-
lenii con un* parte della si
nistra, rimettendo In discus
sione certezze, pratiche, 
esperiente consolidate. DI 
rottura profonda ciò che è 
andato maturando nel mon
do cattolico e religioso, l 
cui Imiti plA maturi comin
ciano * vederti oggi, e che 
ha tpattato via l'idea, da 
molli ventilata, di una defi
nitiva omologazione della 
Chi*** «I potere. Di rottura 

di donne, « che non a caso 
h* suscitato In altre sospetti 
e paure, perche poneva 
problemi nuovi e rompeva 
tradizioni ormai consolida
le anche nel femminismo. 

Penino le grandi manife
stazioni, che a tutti sono ap
parse - « tono stata - mo
menti di grande unità, sono 
sempre, dico tempre, nate 
d* un percorso «apro e con
trattato, che liceva I conti 
con infinti* esitazioni e 
conflitti fra e all'Inumo di 

Un'associazione 
per dare senso comune 

alle voci di pace 
CHIARA INORAO 

tutte le forze che le organiz
zavano. Per non parlare del 
travaglio Interno alla sini
stra, e allo atesso Pel, su te
mi non di poco conto: qua
le Il valore del gesti unilate
rali di disarmo, I modelli di 
difesa, Il significato dell'o
biezione di coscienza, l'at
tualità della nonvlolenza 
ecc. 

E da questa «trasversali
tà» del pacifismo che nasce 
Il progetto di costruire 
un'Associazione nazionale 
per la pace: progetto di cui 
si sono ulteriormente defi
niti I connotati nel semina
rlo tenuto a Roma II S e 6 
dicembre, e che ha fissato 
al 26-28 febbraio la data per 

Il Congresso di fondazione 
Un'Associazione «dì parte», 
quindi, non «Innocua»; ma, 
anche, contemporanea
mente, aperta e pluralista, 
capace di comprendere 
che la radicalità del pacifi
smo si è espressa in culture 
e esperienze diversissime, e 
che questa diversità £ un va
lore, E capace, contempo
raneamente, di far esprime
re quell'altra forma di po
tenziale radicalità che e nel 
bisogni della vita quotidia
na, che vive nel senso co
mune di milioni di donne e 
di uomini, e che nel lin
guaggio della politica non 
trova quasi mal voce. 

DI un progetto di questo 
tipo c'è particolarmente bi
sogno proprio neW'ero del 
dopo missili, Perché quel
l'accordo non cancella la 
contraddizione più profon
da, che non è est/ovest, ma 
nord/sud: e su questo dovrà 
misurarsi la nostra scom
messa di pace. E perché 
questa è, e sarà, un'era di 
lotta politica estremamente 
aspra, fra chi è disposto a 
percorrere fino In fondo la 
strada del disarmo, modifi
cando assetti economici, 
politici e sociali, cambian
do profondamente culture 
e modelli di vita, e chi Inve
ce già ora progetta di «cor
rere al ripari» con il riarmo 
convenzionale europeo e II 
rilancio di vecchie e nuove 
politiche di potenza, 

Il permanere delle navi 
nel Golfo è un segno peri
coloso di questa lotta già 
aperta, cosi come lo è l'au
mento di quesl 11 10% delle 
spese militari, proposto nel
la Finanziarla 88; ed é gra
ve che nessuna fona politi
ca (Pei compreso) abbia 
fatto di quest'ultimo punto 
una propria priorità di lotta, 

e che l'iniziativa presa dal
l'Associazione per la pace, 
pur con una grossa rispon
denza in un gruppo di parla
mentari (fra cui soprattutto 
il gruppo delle donne) ab
bia trovato così poco spazio 
sulla stampa. 

E ancora: «denuclearizza
zione» militare e civile del
l'Italia, produzione e com
mercio delle armi, obiezio
ne di coscienza, servizio mi
litare femminile, modelli di 
difesa: su tutti questi punti 
lo scontro non sarà facile, 
né Indolore. 

Sentiamo insomma, su 
tanti plani, un bisogno di 
concretezza, un'urgenza di 
fare. E per questo, (orse, 
che non abbiamo trovato li 
tempo per organizzare feste 
e fuochi d'artificio. E forse 
anche perché, nonostante 
l'asprezza dello scontro, 
speriamo che questa nuova 
associazione sia, come tan
te esperienze del nuovo pa
cifismo, un luogo dove an
che far politica ha un che di 
allegro, e dove ognuno può 
portare una parte di sé, e 
una gran carica di fantasia e 
di voglia dì vivere. 

Da quell'incontro 
una nuova cultura 

della solidarietà 
ENZO MAZZI 

• • Si torna a parlare di so
lidarietà In sedi culturali, 
politiche, sindacali. La crisi 
dei valori non è dunque Ir
reversibile, Può essere uti
lizzata per trasformarli e 
adeguarli alle nuove situa
zioni. Una nuova cultura 
della solidarietà sembra far
si strada, pur fra mille diffi
coltà. E un buon segno sia 
per chi deriva le motivazio
ni profonde di vita dalle 
grandi tradizioni profetico-
religiose, sia per chi ha co
me stella polare l'altrettanto 
grande tradizione umanista 
di liberazione, sia per chi le 
assume e le Intreccia ambe

due 
Si torna a parlare di soli

darietà In un momento sto
rico cruciale. Dopo l'Incon
tro fra I due grandi, Reagiti 
e Oorbaclov, può aprirsi 
una stagione nuova di disar
mo, di disgelo, di allenta
mento delle tensioni, di sol
lievo dalla paura, di disten
sione generalo. 1 movimen
ti, che dal basso hanno lot
tato e premuto perché sì ar
rivasse a questo auspicabile 
crinale storico, devdno pre
pararsi ad approfittarne per 
costruire e creare nuove 
germinazioni. I potenti han
no armi per distruggere il 

mondo e strumenti per con-
dlzlonarlo; ma non hanno 
•pietre angolari» per co
struirlo, per crearla Le pie
tre angolari le posseggono i 
popoli. I quali devono pren
derne coscienza e metterà 
mano alla nuova costruzio
ne. Quale solidarietà per la 
società del 2000? Un nuova 
cultura della solidarietà co
me «celta di dviiti. « di vit* 
attraverso tanti percort di
versi? Cioè una solidarietà 
multiculturale? Come con
ciliai») solidarietà e progres
so tecnologico, solidarietà 
e riconversione industriale, 
solidarietà e corounìc*zk>-
ne di massa, solidarietà e ti-
berutone e autonomìa d«j 
popoli, solidarietà e diversi
tà assuma come valore? 

Su temi come qvntfi a) in
terrogheranno molle co
scienze in questo perioda 
di Natale. SI svolgeranno 
manifestazioni dì «fai tipo, 
incontri, veglie, tra cui la 
nostra, ormai storica, in 
pialla dell'Isolotto., in una 
Pirenj* «città operante* di 
pace». 
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